
«Quando il restauro è distruzione che produce "fantasmi" di città»

«Quando sono gli stessi vigili urbani, "impegnati sul territorio" a intralciare il traffico...»

ARCHIVIO DI STATO
Fino a oggi 8 gennaio l’Archivio di Stato
(via Vittorio Emanuele 156) sarà aperto
al pubblico dalle 7,30 alle 13,30.

COMUNE / URBANISTICA
Il Servizio attuazione della pianificazione
- Direzione urbanistica del Comune, sito
in via Biondi 8, sospenderà il ricevimento
al pubblico oggi venerdì 8 Gennaio.

ASSOC. MICOL. BRESADOLA
Oggi venerdì alle 20 nella sede di via
Monserrato 110 annuale assemblea
generale dei soci per il rinnovo del
consiglio direttivo.

CONVENTO SAN DOMENICO 
Oggi venerdì ore 20.00 Lectio Divina
guidata da Fra’ Rosario Pistone.

INCONTRO CULTURALE
Oggi venerdì alle 18 al Teatro De Curtis
presentazione del thriller psicologico "Il
segreto del Cielo" di Caterina La Rosa La
Rocca, che denuncia la regola del celibato
nella Chiesa cattolica. 

«OVEREATERS ANONYMOUS»
L’associazione di mangiatori compulsivi
(che utilizzano i dodici passi come gli
alcolisti anonimi per recuperarsi) tiene
riunioni ogni venerdì pomeriggio alle
18,30 in via San Leone 3. Informazioni
346 5392274.

ISTITUTO DI PSICOSINTESI
Oggi, alle ore 20 presso il Centro di via
Morosoli 10/b, conferenza del dott.
Daniele De Paolis su "Amore per sé e
autenticità nelle relazioni". Ingresso
libero.

TOURING CLUB ITALIANO 
Sabato 9 gennaio organizza una
passeggiata a Siracusa per la visita alla
Galleria Regionale di Palazzo Bellomo,
riaperta al pubblico dopo cinque anni di
restauri, ed al settore "D" del Museo
Paolo Orsi. Rientro nel pomeriggio.
Informazioni 0955900000. 

SERRA CLUB
Sabato 9 alle 19 al seminario
arcivescovile S. Messa, seguirà incontro
dibattito con mons. Pennisi, vescovo di
Piazza Armerina, su «Dio nella società
secolare in Dietrich Bonhoeffer»; seguirà
conviviale.

GUARDIA DEL PANTHEON
Sabato 9 alle 17 nella sede di via
Garibaldi 97 il delegato provinciale
Giuseppe Valore terrà la relazione
morale con riferimento al 2009 e
presenterà il programma per il 2010:
interverrà l’ispettore regionale Antonino
Previtera.

RACCOLTA DI SANGUE
L’Associazione Donatori Sangue “San
Marco” ogni sabato, dal 9 gennaio,
presso il Centro di via Ofelia 35, e tutte le
domeniche, presso il Servizio di
Medicina Trasfusionale dell’Ospedale
Vittorio Emanuele, dalle ore 8 alle ore 12,
effettuerà raccolte straordinarie di
sangue, piastrine e plasma in favore dei
thalassemici e dei bisognosi di
emotrasfusioni. 

BIBLIOTECA CONCORDIA
Sono aperte le iscrizioni al corso di
pittura che comincerà il 19 gennaio alle
16 presso la biblioteca (via Plaia 43),
tenuto dalla prof. Chiara Fazio ogni
giovedì dalle 15,30 alle 17,30; il corso
durerà 15 ore ed è gratuito. Informazioni
095 7232969.

ENAC SICILIA
Giovedì 14 avrà inizio la quarta edizione
del corso «tecnico della lingua italiana
dei segni (specializzato in didattica)»
autorizzato dalla Regione; gli interessati
possono contattare l’ente canossiano di
formazione, 095 7901367.

U.A.A.M.I.
Organizza corsi di formazione per
acconciatori ed estetiste: informazioni
viale Mario Rapisardi 277, 095/2503282;
la segreteria riceve lunedì 8,30-13.

THAMAIA
Il Centro antiviolenza Thamaia, per
donne che subiscono violenza sessuale
e/o maltrattamenti, riceve per
appuntamento al "Telefono donna" 095
7223990 nei giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 9 alle 13, e giovedì dalle 16
alle 19.

CASA DELLA MERCEDE
C’è bisogno urgente di vestiti di coperte,
cappotti, giubbotti da destinare ai senza
tetto. Le consegne, accompagnate da
un’offerta minima di 10 euro, si possono
effettuare in via Sangiuliano 58, tel.
095.532753 tutti i giorni feriali dalle 9,30
alle 12,30.

«Disagio giovanile
il bullismo oggi»
Il bullismo, che deriva da bullying in inglese, si-
gnifica letteralmente "prepotente", "bullo" an-
che se la prepotenza è da ritenersi, tuttavia, so-
lo una componente del bullismo inteso come un
fenomeno multidimensionale. Il bullismo è il
raggiungimento di uno stato di malessere socia-
le, derivante da un forte disagio relazionale, da
problemi e da sofferenze importanti, fortemen-
te diffuso e che si manifesta negli adolescenti e
nei giovani nei confronti dei loro coetanei so-
prattutto in ambito scolastico ma che può ma-
nifestarsi anche in altri luoghi di raccolta (ad
esempio strade, piazze, parchi comunali, centri
commerciali, ecc.). Il bullismo è caratterizzato
generalmente da fattori: chi agisce come bullo
trova piacere nel cercare di dominare la vittima
senza avere nessuna pietà per la sofferenza psi-
chica o fisica della persona colpita; il bullismo
persiste nel tempo cioè può essere ripetuto più
volte nei confronti di un soggetto; la prepoten-
za del bullo sulla persona colpita è spesso lega-
ta all’essere superiore di età, alla forza fisica, o al
sesso (maschio più forte della femmina); la vit-
tima non racconta facilmente gli episodi di bul-
lismo perché teme vendette o rappresaglie e
quindi si sente isolata. Esso si manifesta sinteti-
camente in azioni come ad esempio il venire
chiamati in modo ripetitivo e canzonatorio, ri-
cevere insulti, minacce, calci, pugni, spintoni,
essere fisicamente molestati, essere obbligati a
dare dei soldi o cose personali, il far sentire la
vittima esclusa dal gruppo o emarginata met-
tendo in giro false voci sul suo conto, essere of-
fesi della propria religione, per il colore della
propria pelle, sessualità o status sociale, e in ul-
timo la nuova forma di "cyber bullismo o bulli-
smo elettronico" che avviene mediante l’utiliz-
zo di internet e in particolare dei social network,
e-mail e siti in cui è possibile pubblicare imma-
gini o video, ma anche di cellulari. Questi sono
esempi di bullismo diretto che comprende a
sua volta quello fisico, verbale, psicologico e di
cyberbullying o bullismo elettronico e bulli-
smo indiretto che tende a danneggiare la vitti-
ma nelle relazioni con altre persone tramite il
bullismo psicologico. Nel recente rapporto an-
nuale dell’Eurispes - Telefono Azzurro sui mino-
ri fra i 7 e gli 11 anni riguardante il bullismo che
diventa sempre più minaccioso per la nostra so-
cietà, si evidenzia in percentuale che oltre un
quarto dei bambini italiani e circa il 20% degli
adolescenti rivela di essere stato vittima di azio-
ni di bullismo nel corso dell’ultimo anno ed in
particolare con offese immotivate (27,2%), pro-
vocazioni o prese in giro (28,1%) raccontate da
oltre un quarto dei bambini intervistati e ben il
10,3% è stato oggetto di percosse e il 10,1% mi-
nacciato, mentre il 9,4% denuncia furti di cibo o
oggetti. E se sul 21,9% dei bambini sono state dif-
fuse informazioni false o cattive, ben 17 su cen-
to si sentono isolati ed esclusi. Nel 25,4% dei ca-
si il bullo è un coetaneo, spesso un maschio
(17,7%), ma anche le femmine sono al 7,7% dei
casi. Nel 9,2% l’atto di bullismo viene commes-
so da un gruppo (gruppi misti 3,5%, solo maschi
2,9%, solo femmine 2,8%). Abbastanza preoc-
cupante è che questo atteggiamento è raddop-
piato, in un anno, fra i bambini dal 5,1% del
2008 all’11,1% del 2009 e fra gli adolescenti è au-
mentato dal 12,1% al 19,5%. Le cause di questo
fenomeno non sono riconducibili al solo fatto
che i giovani si annoiano e non sapendo come
impiegare il tempo commettono questi atti di
violenza;  la causa maggiore sta nel fattore edu-
cativo, innanzitutto, che non è abbastanza effi-
ciente, noto, visibile alla nostra società… Perché
è sbagliato pensare, da parte di genitori e inse-
gnanti, che ogni cosa faccia parte di una "ragaz-
zata". E invece è proprio da lì, e bisogna capirlo,
che il giovane inizia la sua ascesa verso l’essere
bullo fino ad arrivare ad essere man mano più
grande di età e quindi non più un bullo ma un
vero e proprio criminale… Questa società è lon-
tana dai giovani e induce loro a non avere più fi-
ducia nelle istituzioni allontanandoli sempre
più dalla politica, ad accrescere una crisi valoria-
le e di identità e favorendo la perdita di valori
quali l’amicizia, l’onesta, la giustizia, e sceglien-
do la strada della malavita. Per difendersi dal
bullismo, bisogna innanzitutto parlarne a casa,
con i genitori, a scuola con gli insegnanti, con gli

amici stessi e con tutte quelle persone di fiducia
che sappiano venire incontro al problema dan-
do un aiuto o consiglio; bisogna ristabilire un
equilibrio con un’etica dei valori che si oppone
al silenzio e  all’indifferenza. La lotta al bullismo
deve essere soprattutto un movimento cultura-
le che abitui ed educhi i giovani al saper af-
frontare nel modo più giusto possibile gli osta-
coli che provocano disagi nella vita e a non far
commettere questi atti di violenza che potreb-
bero col tempo trasformarsi in veri e propri cri-
mini, mettendo così al più presto fine a questo
fenomeno dilagante sempre in evoluzione che
danneggia la nostra società, sfavorisce lo svilup-
po culturale, sociale ed  economico di un Paese
e favorisce, invece, l’incremento della crimina-
lità. Fondamentale è restituire a tutte le vittime
di bullismo il diritto ad essere felici. Una Italia
moderna non può e non deve tollerare tutto
questo.

ALESSANDRO IUVARA

«Elezioni, chi vince
e chi governa»
Complimenti ad Anna Chimenti per l’articolo a
pag. 2 del quotidiano “La Sicilia” di giovedì 7
gennaio, dal quale traggo spunto per esternare
una mia idea relativamente alla composizione
delle Giunte. Comprendo che chi vince le elezio-
ni acquista il diritto di governare in contrappo-
sizione alla opposizione che molte volte, però,
se non sempre, ritiene doveroso dire il contrario
della maggioranza soltanto per questione di
appartenenza politica avversa, anche se in cuor
loro ritengono giusto quello che la maggioran-
za dispone. Perché, forse sarà ritenuta una pro-
vocazione, non scindere i momenti delle elezio-
ni con la campagna elettorale rivolta a consegui-
re la maggioranza con la funzione di governo
dove a mio modesto avviso dovrebbero fare
parte anche chi le elezioni non le ha vinte per-
ché è espressione, in alcuni casi, del 49% degli
elettori? Certamente non potrà aspirare a pol-
trone importanti ma dovrebbe fare parte di chi
guida per assumersi responsabilità ed evitare le
calende greche che ogni decisione comporta. E’
una proposta di Democrazia di sogno? Forse sì
ma nel contesto in cui ci ritroviamo dove emer-
gono soltanto gli interessi di parte, in un mon-
do pulito, certamente no.

FRANCESCO ROCCELLA

«Temporanee le maggioranze
di salute pubblica» 
Illustri opinionisti si sono espressi in questo
giornale sul nuovo governo regionale e sul qua-

dro politico delineatosi. Ognuno, ovviamente,
esprime la propria posizione: c’è chi dissente
sull’appoggio dato dal PD, c’è chi lo comprende
o giustifica. Considerate le tante cose importan-
ti che bisogna fare per la Sicilia, diciamo che in
altri tempi si sarebbe potuto parlare di un gover-
no di salute pubblica. Questi ultimi, com’è noto,
si formavano quando, venendo meno la maggio-
ranza politica espressa dagli elettori, si reputa-
va più importante garantire la governabilità
piuttosto che ricorrere al giudizio delle urne. E’
quello che sta succedendo, per una serie di mo-
tivi, alla Regione Siciliana. Né cito solo due che,
credo, siano tra i più importanti. Il primo è che
con il tramonto delle ideologie, anche se pur
sempre esistono le idee ed i valori, i partiti e le
classi politiche hanno perso, nella quasi totalità,
la loro profonda e sostanziale diversificazione. Il
secondo è che la stragrande maggioranza del ce-
to politico italiano e,soprattutto, siciliano, se
non fosse stato per il fenomeno Berlusconi e per
quello che ancora rappresenta, sarebbe stata
ed è per il sistema proporzionale, non per il bi-
polarismo, né tanto meno per il bipartitismo. In-
somma, per dirlo in parole povere, quasi tutti si
è per l’accordo, il compromesso inteso in manie-
ra più o meno nobile, mentre i politici vorrebbe-
ro stare solo al governo e mai all’opposizione.
Sostanzialmente il quadro che gran parte della
politica, ma non credo i cittadini, vorrebbe dise-
gnare è quello di un governo che và dal PD al
PDL e che metta fuori gioco le rispettive ali rap-
presentate dall’IDV e dalla Lega. In Sicilia, natu-
ralmente, ciò è molto più facile perché questi ul-
timi non esistono. In conclusione, posto che
l’attuale governo regionale sia nato per dare in-
differibili ed imprescindibili risposte alla Sicilia,
ma ritenuto pure che ci troviamo di fronte ad un
cambio di maggioranza politica rispetto a quel-
la espressa dai siciliani, può anche essere accet-
tabile una sorta di maggioranza di salute pubbli-
ca, che per definizione è, però, a tempo, cioè
quello strettamente indispensabile per portare
a compimento le riforme ed i più importanti in-
terventi, per poi dare immediatamente la paro-
la nuovamente alla sovranità popolare.

FILIPPO GRASSO

«Natale dimenticato»
"Campa cavallo ca l’erba crisci!" è uno dei pro-
verbi siciliani più citati dalla tradizione. Penso
che cada a pennello nelle vesti di quest’ultimo
Natale proprio nel mio paese, Linguaglossa. Un
Natale, quello di quest’anno, da ricordare negli
annali! Pullulano le novità, le iniziative e le ma-
nifestazioni artistiche, portate avanti dall’as-
sessore allo spettacolo, in un niente di fatto o
poco meno. Si sono persi i vecchi splendori del
2000 quando fra percorsi Natalizi, zuccate, an-

tichi mestieri, mostre di presepi, concerti di Na-
tale di grosso spessore, stand di ricotta e sciau-
ni, di fabbri del ferro, di macellai con la tradizio-
nale salsiccia al ceppo, di ricamatrici che lavora-
vano la lana, di zampognari e babbi natali che
allietavano le fredde serate con le melodie del
Natale. Si sentiva forte l’odore della tradizione,
la voglia di far vivere nel paese il Natale. Oggi ci
resta soltanto un vago ricordo di quei giorni,
sembra passato un secolo quando invece è pas-
sato soltanto un decennio. Dieci anni fa, infatti,
il paese era investito da folle di gente, prove-
nienti da tutti i paesi limitrofi, che girovagava-
no in un percorso ben strutturato e programma-
to, per le vie del paese, gustando i prodotti tipi-
ci, ascoltando buona musica, riscoprendo i beni
d’antichi mestieri della tradizione siciliana,
…oggi ahimé si assiste al nulla, strade vuote, in-
vestite soltanto dal gelido vento di questi ultimi
giorni. Un Natale diverso, programmazioni arti-
stiche e culturali diverse che hanno prodotto
poco movimento, attività connesse di poco
spessore, penso sia giunto il momento di dare
una svolta a tutto. La montagna, per molti, resta
il punto fisso, l’obiettivo primario, ma si muove
ben poco. Il paese oggi è nell’oblio di vaghi ten-
tativi senza esiti. La storia lo insegna, basta
guardare al passato per migliorare, programma-
re e soprattutto potenziare e sviluppare il futu-
ro. Basterebbe soltanto questo suggerimento a
chi, oggi è al potere per dare un cambiamento,
una svolta al paese. Non si tratta di fare polemi-
che o di faziosità politiche, qui si sta parlando
del bene comune, del bene di una città che per-
de pezzi e perde riscontro di turismo. Sviluppa-
re ciò che in passato ci ha fatti famosi nella pro-
vincia di Catania. Dov’è finita la celeberrima
"festa dell’Etna" dei mesi estivi? Dove sono fini-
ti i tradizionali spettacoli folkoristici? Noi li ab-
biamo inventati e oggi persi e i paesi limitrofi li
hanno copiati e sviluppati, potenziando le loro
manifestazioni culturali paesane. Dov’è finito
quel percorso di "antichi mestieri e presepi" e le
attività gastronomiche, le attività artistiche e
musicali annesse che portavano pure i politici
(ricordo l’ex presidente della provincia Nello
Musumeci) a girare personalmente, per le vie
del paese nel periodo Natalizio. Queste sono
soltanto due delle manifestazioni chiave del
paese che si sono perse. Penso siano giunti i
tempi maturi da parte di chi occupa quelle cari-
che d’assessore al ramo, di smetter di tentare
varchi nuovi poco efficienti, che non portano tu-
risti nel paese e di guardare agli splendori del
passato, magari potenziando e sviluppando un
vecchio ma efficace "Percorso di Natale". Vostro
e soprattutto nostro malgrado, parlano e lo te-
stimoniano i fatti! Dove sono finite le migliaia di
persone degli anni passati?

DANILO MASCALI

Ritornando dall’aeroporto con-
statavo l’assoluta mancanza lun-
go tutto il tragitto, fino al centro
di Catania, di vigili urbani. Mi
rendevo conto che essendo ap-
pena in cinquecento non potevo
pretendere che presidiassero,
come loro costume ("presidio
del territorio"), i punti di mag-
giore traffico specie durante
queste caotiche giornate di festa.
Venivo smentito, invece, nel-
l’imboccare Via S. Euplio con-
statando che uno dei "corpi spe-
ciali" dei vigili urbani era impe-
gnatissimo, con dispiego di
truppe e automezzi a supporto
dell’intervento degli eroici uo-
mini di Sostare a reprimere le
gravissime infrazioni di divieto
di sosta. 
Veniva pertanto naturale la ri-
flessione e la conseguente irrita-
zione nel vedere che a distanza
di pochi metri (Via Etnea) il traf-
fico era letteralmente impazzito
e che coloro i quali avrebbero
dovuto regolarlo si dedicavano
ad elevare comodi verbali di di-

vieto di sosta, per consentire agli
anzidetti "eroi" di applicare le
ganasce ad autovetture che se
pur in divieto di sosta, non giu-
stificava l’adozione di questo
odiosissimo attrezzo, che serve
solo a penalizzare l’automobili-
sta, atteso che nessun ingombro

della sede stradale era costituito
dai veicoli in sosta, accostati al
marciapiede, per cui sarebbe
stato sufficiente la sola verba-
lizzazione dell’infrazione. 
La mia irritazione sfociava in un
vero e proprio sdegno allorché
constatavo che l’auto di servizio

dei vigili urbani (Fiat Punto) era
stata parcheggiata sulle strisce
pedonali sulla Via S. Euplio, ad
angolo e sporgente con la Via
Argentina in maniera da impe-
dire in quella posizione la visua-
le delle auto che risalivano dalla
Via S. Euplio in direzione nord
alle auto che dalla Via Argentina
dovevano eseguire la manovra
di svolta a sinistra per immetter-
si sulla suddetta Via S. Euplio. 
Rintracciato uno di coloro che
comandavano il blitz, questi mi
precisava irritato, (era sul telefo-
nino) che avrebbero provveduto
a spostare la loro auto, non subi-
to… naturalmente!
Per quanto di ragione comunico
di essere ancora in attesa da ol-
tre due anni di sapere quanti
verbali con applicazione di ga-
nasce sono stati elevati nei quar-
tieri Angeli Custodi e Picanello,
richiesta che attraverso questo
giornale ho più volte inoltrato
inutilmente agli organi compe-
tenti.

A. C.

Arrivata a Catania per la prima volta
più di venti anni fa sono stata piace-
volmente rapita dal grigio dominan-
te dei muri dei suoi palazzi accom-
pagnato dal bianco delle loro lesene.
I pigmenti della locale pietra lavica
misti con calce sono diventati un in-
tonaco splendido per la buona pro-
tezione delle murature e per l’esteti-
ca della città. Le patine del tempo,
l’aria marina e il sole cocente hanno
completato l’opera.
Senonché negli ultimi anni visitando
l’amata città di Bellini ho visto che si
è intervenuti sui monumenti più im-
portanti, ma seguendo criteri che
vanno discussi.
Gli intonaci erano in gran parte sani,
i colori splendidamente irripetibili e
le lesene colorite della patina forma-
tasi nei secoli. Ebbene la magia del-
l’oggetto architettonico necessitava

una semplice manutenzione con-
servativa nelle limitate parte scro-
state con la premura attenta di non
alterare le patine e di intervenire
con contenute aggiunte visibili sen-
za offendere l’occhio. 
Non si può e non si deve pensare di
annullare il tempo trascorso con il
"ripristino". Le parti integrate vanno
rese riconoscibili ( all’occhio dell’e-
sperto ), la patina, segno che l’opera
non è recente, va rispettata e devono
restare tracce della storia dell’opera.
Come asseriva Cesare Brandi l’in-
vecchiamento della superficie può
addirittura essere parte integrante
dell’opera e va senz’altro conservata.
Inoltre la patina ha anche una fun-
zione estetica nella misura in cui
mette in secondo piano la materia-

lità dell’opera d’arte.
Invece si è verificata una vera e pro-
pria caccia all’intonaco, al presunto
pigmento coloristico primitivo (?) e
ci siamo ritrovati ad esempio con la
cupola della chiesa del Monastero di
Sant’Agata (opera di Vaccarini) im-
biancata. Le lesene del Siculorum
Gymnasium, colorite dalle patine
storiche di tre secoli, ora ’ben pulite’
con trattamento abrasivo. In con-
clusione, mani diverse, ma dirette
dalla stessa filosofia del restauro
hanno irreparabilmente cancellato i
colori e così danneggiato le opere
d’arte architettoniche di Catania.
Questa è l’opinione di chi scrive.
Tali "novatori" evidentemente vo-
gliono "ripulire" tutta Catania ri-tro-
vando o inventando dei colori che

forse non sono mai esistiti se non
nella loro fantasia priva della dove-
rosa umiltà che dovrebbe animare
ogni architetto che è in primo luogo
chiamato a rispettare la storia e a
fermare il degrado a cui si assogget-
ta ogni opera dell’uomo.
Purtroppo noi architetti siamo so-
vente tanto incolti fino a diventare
arroganti nella velleità del ripristino.
Non accettiamo che quello che è
passato è perduto, non apprezziamo
quanto di estetico ci ha donato il
tempo che passa. Il restauro è im-
possibile! Questo nostro operare/re-
staurare è in un certo senso una ve-
ra e propria distruzione.
Non si può retrodatare di tre secoli
l’orologio della storia dell’architettu-
ra! Quanto facciamo noi oggi nell’il-

lusione di riprodurre un’opera di
Vaccarini è un falso! E’ possibile so-
lo proteggere gli antichi edifici, ri-
portarli agli antichi splendori è fare
opere nuove; è lavoro di re-inven-
zione. Queste sono operazioni che
possono fare gli americani a Las Ve-
gas... ma là il gioco è dichiarato e
per questo accettabile. Qui invece è
distruttivo e può piacere solo a colo-
ro che ignorano la storia e l’estetica
e non capiscono di trovarsi di fronte
a un falso. Alberto Savinio raffinato
censore di tutti i "falsi di città" ci in-
tima di non sostituire la cosa con il
suo fantasma.
Ecco: la città di Catania oggi ha pur-
troppo qualche fantasma in più. I
catanesi di cultura e di palato fine
facciano qualcosa affinché di fanta-
smi non se ne contino troppi.

VENERE SCARDOVI

Lo dico a La SiciliaCittà flash
segnalazioni al numero  fax 095 253495, e-mail cronaca@lasicilia.it - Le lettere devono recare 
nome e cognome del mittente (che a richiesta non viene pubblicato) e un suo recapito telefonico

LA SICILIA

CCATANIA

VENERDÌ 8 GENNAIO 2010

32.
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